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Un impegno reticente?
Michel de Certeau intellettuale del proprio 
tempo

L’Autrice interpreta il percorso intellettuale di Michel de Cer-

teau come una peculiare forma di impegno che si snoda 

attraverso una riflessione sul rapporto tra linguaggio, istitu-

zione e pratiche sociali. Lontano dal modello classico dell’in-

tellettuale engagé, Certeau ha incarnato comunque una for-

ma di impegno declinato non tanto nelle tematiche scelte, 

ma nella difesa della dimensione democratica del sapere 

da cui emerge una concezione della verità come cammino 

aperto e condiviso, che rinuncia al possesso e si fonda sulla 

relazione con l’altro.

The Author follows the intellectual trajectory of Michel de Cer-

teau as a distinctive form of commitment, unfolding through 

a reflection on the relationship between language, institutions, 

and social practices. Far from the classical model of the in-

tellectuel engagé, Certeau nonetheless embodied a form of 

commitment not so much in terms of the topics he addressed, 

but in his defence of the democratic dimension of knowledge. 

From this perspective emerges a conception of truth as an 

open and shared journey, relinquishing possession and groun-

ded in the relational encounter with the Other.
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1. “In prima persona”

In un articolo pubblicato nel 1969 sulla rivista Études, Michel de Cer-
teau sottolineava lo «strano paradosso» del cristianesimo che sembrava 
essersi trasformato in una religione del libro a detrimento dell’aspetto 
relazionale e comunicativo testimoniato dal Vangelo. Le parole «i vostri 
padri vi hanno detto, quanto a me, io vi dico» non indicherebbero, infat-
ti, uno stile riservato a Gesù, ma una caratteristica essenziale della «parola 
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